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Condannati all'ergastolo 
i due assassini 

della giovane Olga Calzoni 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Smentita l'offensiva 
dei vietnamiti 

in territorio khmer 
In ultima 

La prima votazione per il nuovo presidente della Repubblica 

Amendola supera i voti del PCI 
Avviata la ricerca di un candidato comune 

Scarsi risultati sull'occupazione 

Lama puntualizza 
le critiche 
al governo 

Tutti gli altri votati non Tanno il pieno del loro elettorato - Sono previste oggi altre due sedute - Da domani il quorum scende a 506 ! \\ rilancio delle lotte articolate nei 
La Democrazia cristiana accetta l'idea di un candidato non de - -Nuovi incontri fra i partiti per la formazione di una « rosa » settori in crisi e nel Mezzogiorno 

KO.MA - K* arr ivato il niu 
monto delle schede: si è co
minciato ;i voli»re per il nuo
vo presidente dell;» l icpubhl i-
ea. Ma il pruno \oto, (juello 
di ieri pomerij lnio, non potè 
va essere risolutivo, poiché 
non si è ancora detcrminata 
quella vasta intesa democra
tica che può assicurare l'e
lezione di uni» personalità di 
prestigio, in erario di rappre
sentare davvero l'unità na
zionale. 

In inancan/.a di un accordo. 
i l PCI ha deciso di presen
tare un proprio candidato, .so
stenendolo con i voti dei gran
di elettori comunisti . « l.a 
scelta - ha detto Knrico Ber
linguer formulando la propo
sta della Dire/ ione del par l i 
to davanti all'assemblea dei 
parlamentari e ilei rappresen
tant i regionali del PCI — va-
de sul coni pan no Giorgio A-
mendola non solo per quel 
clic egli rappresenta nella 

stona del nostro partito e del 
la democrazìa italiana, ma 
anclie per il suo prestigio per 
sonale e per i consensi die 
la sua personalità suscita in 
una casta arca del paese*. 
I/assemblea era riunita nel 
I'* auletta » di .Montecitorio. 
lii s;ila spaziosa dovi1 si so 
no svolti i più famosi proce
dimenti della Commissione in
quirente. E le parole del se 
gretario del PCI sono stale 
accolte di» un applauso calo 
roso e prolungato. 

Così è stati» annunciata li» 
candidatura di Cìiorgio Amen 
dola (destinata ad andare, al 
pruno voto, al di là del qiie 
no * previsto). K cosi è co 
minciiita un;» giornata fitta 
di impegni, di («intatti poli
tici. di dichiara/inni. 

Mentre si attendeva la pri
ma votazione, i dirigenti dei 
vari partiti si sono incontra 
ti a più riprese per avanza
re delle proposte e per son

dare le possibilità di un ac 
cordo. Innesto lavoro continue 
ra anche oggi. 

Sella base di clic cosa si 
discuterà'.' 

La I)cmocraz;a cristiana ha 
chiesto ieri mattina di con
sultare le altri ' forze (Xilltl-
che anche per illustrare le 
conclusioni cui era giunta. 
i'altra scrii, l'assemblea dei 
grandi elettori de. 11 docu
mento approvato eliti parla
mentari e eliti rappresentanti 
regionali della DC costituisce 
un fatto non secondario nel
l'ambito della ricerca di una 
litigi» maggioranza per assi
curare li» successione iti Qui
rinale: esso afferma, infittii. 
la disponibilità -i a proporre e 
ad esaminare» candidature 
che siano espressione eli altre 
aree culturali e politiche. 
Per questo la DC. nei collo
qui avuti con gb altri partiti, 
ha chiesto ai suiti interlocuto
ri i nomi di possibili candidati 

per la formazione di una f ro 
sa t ristretta dalla quale fare 
u-circ il futuro presidente. 

Questa dichiarazione, aper
ta nei confronti d'un candì 
dato non democristiano, può 
togliere un ostacolo sulla via 
dell'accordo. Ma sarà cosi '.' 
I.a cronaca eiella giornata eli 
ieri lascia ancora aperta que
sta eiomanela. Sulla scorti» eli 
elianto la stessa DC affer 
ma. una soluzione rapida, fon
dati» su eli una largii convcr-
genza. non riovroblx.' più farsi 
attendere, e le legittime pie 
ferenze eli ognuno — se si 
sceglie un simile mctoelo di 
ricerca dell'intesa — [tosso
no e debbono essere discusse 
insieme, con il fine eli arri
vi» re a deciderò insieme. Do-
[x> le dichiarazioni eli disponi
bilità che si .sono udite, non 
si capirebbe più un gioco che 

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima pagina) 

Ce chi non vuole un vero accordo 

Gli umori fra i de 
ROMA — Alo/ifiriforio tirato 
a lucido, parcheggi adiacenti 
difesi con fermezza dai gnor-
diamacchine contro gli * abu
sivi » sprovvisti del particola 
re contrassegno, tanta viqi-
lanza agli angoli delle strad-f 
vicine, primi accenni di con 
citazione tra i cronisti spediti 
in forze sul posto a raccon
tare ogni minimo dettaglio di 
questa elezione del settimo 
presidente della Repubblica. 
A mezzogiorno del fatidico -0 
giugno, giorno del primo scru
tinio. la Camera non offre 
molti altri spunti di cronaca: 
ma la scena si agita subito se 
appena si mette il naso nel 
palazzetto dei gruppi parla 
mcntari dove già di pruno 
mattino la delegazione demo
cristiana ha dato il via agli 

incontri a due con i rappre
sentanti degli altri partiti de
mocratici. bieco il posto buo
no per un primo assaggio di 
([nello che riserva la giornata. 

La sede del gruppo demo
cristiano è al primo piano, 
ma al portone un autorevole 
esponente de. di quella gene
razione di mezzo impegnata 
in prima fihi nella gestione 
'/.accaglimi, sta già spiegan
do a due giornalisti quello che, 
secondo lui. la DC dirà agli 
interlocutori. * Sta bene, ri
nunciamo al nastro candida
to... >. Interruzione: * Ma di
ce sul serio? ». -» K va Ix-iie. 
qualcuno di no: lo elice, ma 
non ci ertele. Io però ci ere 
do veramente. Però, se noi 
rinunciamo — eppure si trat
ta di Zaccagnini. il nostro 

uomo più autorevole — allora 
il nostro concorso in voti eie 
ve essere preceduto dal con 
corso nella Fase eiella decisio
ne. Insomma, discutiamo una 
"retsa". composta dalla "ri
serva della Repubblica", quei 
sei sette uomini allatti per una 
carie.» elei genere x. Qual>? 
«Mah. Paolo Rossi. La Mal
fa. Pertini... Io. ad esempio. 
penso che alla quarti» votazio
ne dovremmo proporre noi 
stessi La Malfa, e vedere che 
dicono gli altri >. bl Pertini.' 
» Beh. it essere sinceri qual-
che nostro amico che non ri
nuncia a Zaccagnini potrebbe 
temere che Pertini passi su
bito... >. 

Il tema dei commenti, o del
le chiacchiere, di Montecito
rio si ridurrà ben presto tut-

\ i i i t ini.i r^inlnl.iliir.i o di 
hniii l ir i .1 » - - *i'i(ill«lo I c-
.»prrs-ii>iir di «"ili M »• alni» 
-.»to in i|iir«li u l t imi dioriti 
— in.t no «•.imlirl.tli» <"l"" *" 
.•.iciiramcnlo iin.1 «l«'llt* piii 
l impide b.tnilir.c «'Iti' i l «"'»-
iiiimi-iiiti il.ili.iin> può f.tr 
«n'iti l i ' ir io c.tin|in in u n i 
ut r.tMiinr <-ii-ì ini|ii>rt.lllle f-
-niellile ipi.ib- quella dell «•-
Ic/ imie del prc-idi 't i lr dell.! 
Iti publil i i .1. 

\ neh.IMI" l ì i te r l i r <»mr-
j;ì.i \ l l | l | l l l " l . l llllli» può .i|«-
p j i i r r nienti fin- int.1 l i i i l i .» 
xul.il.i «-OH tilt iiileiili» pur.i-
m r n l r ili iim.i.Uili». I..I -<el-
Ix t ir i - i l " H"mt" fon»' •"•<•'-
. In f i lo dr l PCI .libi IH.I-- I -
m.i iii.i^i-lr.ilur.i di-I P.ir-r 
«• -irli.» politii .»: per r - p n *-
- i v i l j d r i i .tr.illi ri f i imla inni -
l.tli ili I IM.I l i n e i eli»- li.» •"••-
d i r i lunUi ie iteli.» - I I T Ì J il.i-
l i .ni . i ; per rl«n|i irn/. i ili tm-« 
l i jnjr. i l i . i - Iri ' l l .miritti- i i i l rer . 
«i.il.i .ill.i in. i lui . i / i i ' i ie. ••Ho 
MÌlllp|H> noli -obi del l'.trlilo 
. • immii-l . l iit.i del ino» imcii-
lit npiTJn» f delle in.t--e P"-
pnl.iri del M i / / n ; l i ' i n n . 

I ii i iiiniiMi-l.l ili'll.i " -•'-
rullìi.! Sftii'i .t/inne ». \e i inl f i 
A\ P.nlili» — ilnpn rr l i lHI .o i -
li i l i«fi i--toni io l i 1 .inin •» 
F i t t i l i " r*«-r«-m. rollio lo -!«•--
«il Xiiiriiilol.i rii-oid.i u r i -"•» 
rrre l l t r l ibro « l ll.l - ir l i .» di 
\ i 1.1 » - - . iH'iniinm.ini ili-Ila 
«.-.nll.i del ( o n ; u - - - o di I.io
ni* e •Ite quindi non I M po
llilo rouoM ore ( j \ r \ . i I n 

Il senso di una 
candidatura 

l'.iliri .unti n inni lo -i 
j-«-ri —e. nel "2'M l.i l . i iri . iM-
lo r- | - .rr ì i i t /J dell.» -ei - - ionr 
di l . i \orno r l'.i-pr.i l . i ' f 
.. hnldizrii. l l ia •> del p j r l i l o . 

I'." = ià «li prr -è I.» -il i 
i-t-ri / imir ^1 cio\ . in i - - i ino 
p.irlito oper.iio e ittici n.i/io-
n.ili-t.i il • r j i i n in- i r i i ie «li 
I H M I I J I I . I f in in.ilitr.n.i i 
cernii del •un fwittro r inno-
\ j i n r i i t o . r di mt p.irlilo io-
miini-l.t elle i'iuiiiiiri.it A Li 
-u.i r r r - r i l . i nlfroitl.iiulo t i c 
ine-plorate «he sii f.ir.inno 
««•iiiurri'' nurl l . i i i imi. isinr 
ori?in.il«' di p.trltlo n.»7Ìott.i-
\r, deinoct'.tliro r di m.i»«.i 
con 1.1 ipi.de •! pre- i ' i i ler i 
.il popolo it.tli.tno noi -ei (Mi
llo dopociirrr.i . 

V." lo «lo»-o ( ì iorz io Amen
dola chr b.i r .urmtl. i lo lo 
• luporr e .mil le lo •e.ind.tlo 
con i (piali quella *ua «cri-

Giorgio Amendola 

l.i eoinimi-l. i fu .Hioli.t d.i-
^b • .unni di l . imi;l i . i •-. d.t 
quel le figure dell.! \ r e r l i Ì 4 
ll . i l i . i l i lur .de d i e «orlo unii 
potet.ui i i . i tele Ulto - -U. l ' i ln 
Liuti» lnnzo d.i tedere ipri te 
-.irelilx- le. i l i i i i i l te -l.tl.l l ' I -
l.ili.i del p. i - l - l . i - r i -mo. iiu.i 
re.llt.'l ben .il di l.l dell.i ile-
iiio. i .i/i.i r i - lrel l . i e elil.lri.i 
pie-f l-i l-l.l. I . . turi le Ilei P l . l . 
• >p> 1.11-1.1 e -pe--it teii.tlo <l^l 
-ell . iri-Uio dei di l l i .Utili i lel-
l.t loll.l . ! l l l i le-ll l l . l . I l i eoli 
i l i l l l r o l ù elle -pc«-o t r n n r -
lo .ti'i'olli eei l l £|ot . lui i o 
nie lu i . I i ; l i di ini.* l ior ihe-
-i.» iulrl lt ' t lt i . i lr «oli.» e a-
perl.t. 

l u i orni n Olici le reeipi orbe 
e l ' i iuie-lo diede frul l i buo
ni . I t i . - i può dire, per que-
-I.i t i . i elle -i rc^ l i / /ò .111-
i he q u i i profondo r.i«lir.<. 
meni l i di I P l . l urli.» v i l i 
tloll.l n.t^ioiie; In .nirlie per 
i|ue-li ej l l . l l i rbe »i - t i l u p -
pò quell.i pri-iili.tre r.ir.tlle-
ri-l ie.i di i«pir j * ionr denio-
i r.ttir.» irle It.i «ciiipre io i i -
irad<li»linlo il Parli lo comuni-

- l . l . I . ionie d i n ; r n l r del l'I I 
fin i l . t l l l .inni dell.i rl .uule-
- I m i l j . l . i o r i i o Amendola 
ha porl.ilti -empie ipie-I.i e - i -
ie i i / . l demori . l l i r . l n.l/ion.ile 
e iiiut.tii.l nel dl l i . l l l l l i e nel
le - i e l l e i i imui i i - l e . 

>eoiii.ili . impie .unii ili 
ri i l l l lUo . l l l i l l l / i o desìi .111111 
"»o. In p.ti .t P.;ri; i <lt>\r t i -
ib' ila t i r i n o l"e-pi r i ' n/.t . | r l 
i'i'oiile papil lare. Iti .1 I 11111-
-I ionie dircl lote f [• ! I '.1 ti 111.1-
-r i - l . i / / i.i<'rr.-:h- alla t i i i -
lia della ; i i 'Tr . i r poi .inco
ra in l 'r . i i ir ia. t'Iatiile-liiio 
durame ron-upa / ione Icdc-
?•«•.!. I Ita e-pcricn/ . i di re-pi -
10 europeo clic \meiulo la — 
nato 1 t-rr-c itilo in una fa
migl ia 1 n i la ni.nlre l » . i 
K11I111 r i -noi .ìmiei intcl-
h l i l ial i ili inc / /a I uropa a-
t et ano daln marcati earaltc-
n i-i i-mopobli — r i f l c l l e r j 
eo-l.iulenieiile nella -ila r-pe-
r icn/a di dir isente comuni-
-la 111 qite-to i |opo£iirrra. I l 
n o n e morale eie. Inalo dal
la i randc ficura «ju.i-i ( a l t i -
m-ta del padre. lV -poucn i r 

del piti inndcrno li l icr.tl i-nio 
di alli ir. i . t e r u m.irlirc .ititi-
fa-ei- l . t ; il eo-mopidil i . -mo. 
il ?u-lo dcl l 'at venliira inlel -
lel luale. un cerio c-lro «prr-
uiildieato ereilil.ito dalla ma
d r e : «- in l inc , frul lo della 
'i i . i o-peiiel l / . l direna iicslì 
.inni in cui nacque il f.t-ei-
- i i iu . la pi. inile. correlile .1-
-pir . i / iot ie .tH'uii i là. il -^arro 
let i i i re tlt-lla rollitr.i della u-
itila Ira le forze dcuiitcrali-
t l ie, fra le - in i - l re . 

l'il Alilellilol.l clir f i rmò 
con Sara^at • PSI ) e con 
I.11--U ( ( • i i i - l i / t a e I . ibr r la l 
1! palio di unita d 'a / ioue del 
l ' H I ; lu lui a f i lmare i l pal
io «lei t . l .N .1 Roma, il «' 
-e l l rmbre di tplello - lc- -o 
anno, pai lecip.iudo poi . co
me «• nolo, alla He- i - l i n/a 
-ia nella 1 j p i l a l r rio- in K-
1111I1.1. in Loitthardia e a 
Tor i mi . 

f lello al l 'a-M nible.i ro - l i -
tuenlc. e -talo - r m p r r p i r -
-etite e pmlasot i i - la nel P.ti-
lamenlo i ia/ ionale r. da 
• pianilo cadde la di«rri imtia-
7Ìmie nei ronlroi i t i dei n i -
i i i i in i - I i . aii< Ite nel Parlanicn-
lo europeo. 

I i;nr.i coerrnlc diinqut . 
in le l l i ien / . t laica, certo mai 
l'Ia;t ila iti ijuella < he I it
a l iani r l i ianiò la I rnla/ iot ie 
• lei • la lmudi -mo - . Nel la t i -
!a itili rua ilei I T I r» * i io
nie -lilla ieena polili-.a i laba-
11.1 è «Mio - r m p r r un cle
menti! d i . diciamo, t i t . u r 

• it.t'eiiir 1 : pronto a ititer-
r.tmpcrc quandi! n^c e il ai -
coni» con i|iiell<i clic un al
tro dire , a polemizzare, mai 
i l ' -po- io a *ilctizi di con-
temenza ma forlcinrnle 1111-
pc alialo a capire e a r i -
- . d t r i e in uno -forzo mil ia
rio qualunque d l te i icnz.l 
l.crrt: iti i jue-lo -ei l 'o -I 
può l in i «lire d i e totandoln 
il P ( . l Ita tol t i lo i t i . l i ia ie 
un «110 to l to al Pae-e. un 
«no modello di intcllisenza 
pol i i i ra . di rc.i l i -nio. il i coe
renza. di ade-ione al popo
lo r a l l ' I ta l ia e .inrlir ili mo
derna «en-ibil i la inlcl lel lua-
le europea, e — non abbia
mo nrn imrno lu-nctto di 
dir lo — di probità. 

Ugo Baduel 

M on tutto come previsto 
nella prima seduta 

lo qui. Dopo in/A serfr di col
loqui nelle ultime quarantotto 
ore. — dot quali per la ce 
rità ben poco viene di uffi
ciale, quanto a novità — si 
ha insomma l'impressione nel 
Transatlantico die una candi
datura socialista prenda quit
ta. e per essere più precisi 
proprio quella di Pertini. Ma 
qualcuno si chiede se alla di 
chiarazionc di disponibilità "f-
fettuata in via di principio dal
la DC corrisponda una reale 
intenzione dello scudo crocia
to. Insomma, a qualche demo 
cristiano la richiesta sociali
sta di vedere eletto un mili
tante del PSl è parsa un po' 
troppo in'imativa. Granelli. 

Antonio Caprarìca 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Chiamato eoi» sei 
mesi di antieiixi ad eleggere 
il settimo presidente della Re
pubblica. il Parlamento allar
gato ai rappresentanti delle 
Regioni è (la ieri pomeriggio 
in seduta permanente. Scoim
elo le previsioni, il primo scru
tinio si è risolto con ima ru
mata nera: nessun candidato 
ha raggiunto la maggioranza 
di lièi voti (i due terzi del
l'assemblea) che è prescritta 
anche per la seconda e la 
ter/.;» votazione, in program
ma per la giornata di oggi. 
S<> stasera ancora nessun can
didato avrà ottenuto l'altissi
mo "quorum" necessario per 
diventare capo elello Stato. 
eh» domani si continuerà a 
votare, ma allora basterà la 
maggioranza assoluta per la 
elezione: àlKì voti. Della se
duta di ieri, il fatto più signi
ficativo è che l'unico candi
dato ad ottenere più voti di 
quelli del partito che l'ha pre
sentato è stato il compagno 
(ìiorgio Amendola. Ecco il 
elettaglio del voto, cui han
no partecipato MI dei 1.011 
«grandi elettori^ (17 assenti, 
oltre naturalmente a Fanfani; 
e inoltre il presidente Ingrao 
e il copresidente Catellani, 
astenuti): 

Concila ha ottenuto .'i!>2 voti. 
Sul nome dell'anziano * p o l 
lare ». che è stato Fra i Fon
datori e |zoi anche tra i .segre
tari della DC. sono confluiti 
i voti dei democristiani. Ma, 
a conti Fatti (calcolate cioè 
le assenze), gli sono mancati 
24 voti dispersi su un venta
glio abbastanza composito di 
nomi: Zaccagnini, Fanfani. 
Anelrcotti (uno-due voti a te
sta) . eleputati minori dello 
scudo crociato, e poi anche 
— sono questi forse i voti più 
esplicitamente polemici — la 
vedova di Aldo Moro (tre vo
ti) e il fratello elei leader as
sassinato. Carlo Alfredo (sei 
voti): 

Amendola ha ottenuto W.) 
voti. Oltre ai parlamentari 
del PCI (tre di loro erano as
senti giustificati pe-r malattia 
e il presidente Ingrao s'è 
astenuto), hanno votato per 
il prestigioso e!ingente comu
nista i quattro deputati del 
Pd l 'P e altri tre * grandi 
elettori :>. Il PdUP ha annun
ciato per queste prime vota
zioni il voto alternalo sul can
didato comunista e su entello 
.«ociaiisla. proprio jv r -.;::<>-
lineare la Mia \olon*à eli una 
.Mc'.ta unitaria eia parte della 
-i:ii>tra. In pratica, nella se-
co ida \ota/:o:ie. stamane, vo
terà Nenn:; mentre nel po-
mericgio tornerà a votare 
Amendola. 

Xean; ha ottenuto rW \,>!i. 
Per il presidente elei PSI han
no votato deputati, senatori 
e delegati regionali socialisti. 
A differenza di Amendola e 
di CioiK-lla. N'enn: cr,ì stato 
ma candidato alia presidenza 
della Repubblica: nel (M in 
Te scrutini, votato eia tutta 
la .-:;i:-tra :n alternativa a 
Sara^at : e noi "71. votato 
sempre da tatta la <::i:«ira 
::t • onlrappti>:zio:*.e a leeone. 
Fat*: i coni:, al candidato del 
PSI s,).->i maiKat: :cr; so: 
vo;:. Da rilevare che '.in voto 
è xta'.o el'.sptr.-o sa IX" Mar 
•ilio io altri tre su! sttcialelc-
mtKT.v.ico Paolo Ros>i. pre
sidente *.]s<e;ite della Corte 
CYistnazionale e compreso nel
la terna dei -posvlbili candi
dati laici su cu: la DC or:en-
tereblx- eventualmente .1 prò 
pr:o voto». 

P a m ita ottenuto 21 voti. 
I! vtxeh.o e pi •pitia re '-Mau
ri/io * eh»" (ornando :1 Corpo 
dei v.V.o-.ta-: della Liberta 
era votato dalla Sinistra :;td:-
pcidente. 

In breve gli altri vo ta r : i 
demoprokiari (ìorla. P:nto 
<dopatati) »• Bruixtt: idelega
to reg.oaale della Calabria) 
hanno fatto convergere i loro 
voti s i i nome del compagno 
L'mberto Terracini. I-a gior
nalista Camilla Cederna ha 
ottenuto il voto dei quattro 
ekputatt radicali: «perché ha 
scritto il libro su Leone ». I 
neofa-ci-ti ( ventisei » hanno 
votato por il clinieo ed ex se
natore Luigi Condorolli. Han
no infine votato scheda bian
ca ì « crandi elettori > del 
PSDI. del PRI. del PLI. di 
DN e del gruppo sudtirolese: 
79, contro i> M schede bian

che che satvbttero dovute usci
re dall 'urna di vimini e vel
luto verele. Nulle infine 1!» 
schede, una eielle liliali risul
tava votata Aldo Moro. 

I.;» prima .solenne tornata 
elclla seduti» unica dedicata 
alla elezione del .settimo pre
sidente elei la Repubblica era 
cominciata con appena sei 
minuti eli ritardo, alle lfi.iMì. 
in un'aula gremita e pure in
capace eli contenere tutti i 
* grandi elettori f : circi» tre
cento sostavano in piedi nel
l'emiciclo. davanti ai banchi 
del governo vuoti per l'occa
sione. e» aspettavano nel 
Transatlantico il loro turno 
per votare. 

Piene zeppe anche le tribù 
ne: quelle |HT il pubblico (ma 
centinaia eli [tersone erano 
anche in piazza Montecito
rio ad assistere all'ingresso e 
alla uscita dei -t grandi elet

tori v: [ntta la zona intorno 
al palazzo era e ro.-ta con
trollati» d;» un ingente ma di
screto servizio di .sicure//.;»). 
(incile del cor|x> diplomatico 
(notali, tr;» gli altri, il nun
zio apostolico monsignor Car
bone: una delegazione del
l 'ambasciata della Repubbli
ca popolare cme.se: numerosi 
diplomatici elei Terzo moll
ilo): quelle della stampa e 
della radiotelevisione dove 
centinai;» di colleghi si dispu
tavano i [>osti migliori con 
siile non propriamente anglo
sassone. 

Aperta la seduta con la tra
dizionale scampanellata elei 
presidente elei Parlamento a 
Camere riunite Pietro Ingrao 

Giorgio Frasca Polara 
Piero Sansonetti 

(Segue in ultima pagina) 

ROMA - 11 >;ndaea'o e iK\•:• 
so a rilanciare le lotte per 
conquistare a breve termino 
concreti impegni ili o. capa 

/ione. 11 tluvlt.vo unitario mar
telli e mercoledì non si lini: 
torà, quineli. a tracciare le li
nee eiella politica contrattuale 
por la pro.ssima stagione, ma 
farà anche alcuno prime scoi 
te in tal .senso. Corto, ci si al-
tendo che l'incontro con il go
verno. fissato i» quanto pale 
per martedì, face;;» un [to' ih 
chiarezza in un quadro che 
sempre più viene di.-cgnato a 
tinte fosche, ma . /<i situazio
ne non consente verifidie gli 
bali sul piano delie intenzioni 
per poi rinviare le scelte ope
rative all'autunno .. I.a rela
zione (.in la quale ieri mal 
tina Lama ha ajH'ito al ebret 
tivo della CCiIL è stata espli
cita. Ciià il giorno precedente 
Macario aveva spiegato ì mo 
tivi dello scontento della Cisl 
verso i troppi tempi morti dell' 
iniziativa governativi!; or.» è 
sceso in cntn[)o anche il mag
gior sindacato italiano. 

•r Agli impegni generali con 
tenuti anche nel programma di 
governo — sostiene Lama - -
non liannn corrisposti» finora 
non solo i risultati, ma neppu 
re decisioni concrete, ne una 
nuova politica del lavoro ». 

Aii'i. -(ii'liia propr.o elio il 
governo non abbia .saputo, o 
voluto, ut:i:.'/are t'inora in mi 
sur.» apprezzali.!«• • r miniti 
.••pazi operi: dal cambiamento 
del ipiadro p ilitico .-. l'i -orto 
stati, naturalmente, negli in 
contri dei giorni scorsi, un-
peLini -i ad agire con coesione 
sui punti programmatici. Ma 
non possiamo giurare anche 
tenendo conto dei precedenti. 
sulla certezza che a questi im
pegni seguiranno i fatti •. 

Si diffonde, cosi, una sen.-a 
zone ili impotenza che ha, tut
tavia. spiciia/ioui molto [tre 
cise; non e certo il frutto eli 
una eccos-iva attenzione alle 
formulo, agli schieramenti di 
maggioranza rispetto ai con 
tenuti, clinic sostiene Macario. 
ni.» la conseguenza eli un a 
.spro scontro politico. Fi La-
ina ne ha tracciato anche i 
contili:. - Appaiono di nuovo 
-- ha sottolineato - - eiirism» 
ti profonde sulle politiche da 
adottare e singoli ministri, co 
me Donat Cattiti, De Mita o 
Risaglia lianuo assunto ripe 
fittamente posizioni antagoni 
stielic con lo stesso contenuto 
delle leggi di riforma che i? 
Parlamento ha r'irufu .*. I-a 

Stefano Cingolani 
(Seguo in sesta pagina) 

In coincidenza con lo sciopero della categorìa 

Bomba a alto potenziale devasta 
sede dei metalmeccanici a Milano 
Un ordigno — costituito da 800 grammi di esplosivo — fatto scoppiare nella notte - Analogie con 
l'attentato fascista contro la Federazione del PCI • Immediata azione di protesta dei lavoratori 

Dalla nostra redazione 
MILANO — drave attentato 
dinamitardo alle .'< eli ieri not
te contro la sezione ek-lla KLM 
in corso Lue!:, d i a bomba ad 
aito note>n/ia!e ha devastato 
gli uffici elei sindacalo, di-
.strutto mobili e suppellettili. 
provocato la rottura elei vetri 
eleile ii»se circostanti e eian-
ueggiato elui' automobili in so
sti». (Ili abitanti dei quartie'ro 
si sono riversati nelle strade 
e corso Lodi, un'importante 
arteria cittadina che [torta al
l'autostrada de! Sole. è. stata 
momentaneamente' cliiu-a al 
traffico, a quell'ora co-tituito 
e)uasi escili ^.\ ame:;te da [Mu
santi autoniezz... 

L'attenta'. 
,i. 

e .-tato . oinp.u 
in coincidenza o n ;>> se .<»-

:>.TO ilio la Kc'i-i ../:•!:,/• La
voratori .\le:.i'.ii;.'i\ an.' l aveva 

a. ' io .eri. 
I j tO !•! sv . l j ) | ) 

arr .va 'e auto di-
dei » .nab. me r i e 

so: 
, 1 . 

MILANO — I danni provocati dall'esplosione nella sede FLM 

Me: 
indetto p--r 

Sub.;.» (io 
i>o-lo si.no 
la poi.zia. 
elei vigili tic! fuoc.* che hanno 
spento un focolaio d: incen
dio sviluppatosi in seduto al
l'esplosione. (Ili accertamenti 
effettuati sul p o t o dall'artifi
ciere della ejucsiura iianr.o eie-
stato non poche precn e-unazio-
ni: l'ordigno era utstitij.to ei.» 
N'H cramnt: d: esplosivo eia 
mina non * intasato J-, innesca
lo con nitri capsula a! fulm:-
i ottmo e co i uno <• ;>rzz«ine di 
micc.a a lenta io:i ih,i-i . ' i ' / . 

Fino al pfiìiier.^c.'» ri; :rr; 
ncs-ury» aveva r.vend.cato in 

paternità dell'attentato e gli 
uomini della DKIOS. elio ha 
assunto la elirezione delle: in-
eiiimni. non hanno ancora VII 
lato formulare alcuna ipotesi 

Nonostante questo prc( <• 
elente, la DKIOS non osclueiV-
neppure '. ile la bomba s ^ 
Mata collocata d<i elementi a[» 
partenenti albi cosideletta area 
dell'autonomia che neizli iil -
tini: tempi ,» Milano ha in 
tensifeato la sua azione an-
tisindacale' anche finendo uso 
di meliteli terroristici. 

La Federazione unitaria 
( ' ( i lLCISL CIL e la FLM ieri 
hanno infletto mezz'ora di 
sciope-ro a fui" turno in tutte 
lo fabbriche milanesi e una 
manifestazione eli protesta 
;ho si è toni"a ni torso l»d . 
ei.ivan'i alla -e/ioi.e <. riri.i'. a > 
. ' i .p . 'a . Alla mani:» stazio-li 
ila ader. • I ( o;n;ta*.o al l ' fa 
s( i.sta ))• r la dilfsa dell ord. 
ne re;»'.ibitlìi ,»::o. 

Sempre nella forna ta di 
ieri "-oiiit stai: oni.'ss) riijr- ro 
mani 'a t . della FLM e drl :a 
federazione provine ia!e C(IIL 
CISL l 'IL I n ( ontunii ato è 
-la 'o c i n c - o anche dall'In 
ter-.nel. 

I t i altro attentato terrori 
-•.co era avvinai»» ;i«T..t stes 
-a :i'>'t» . (in- i-re prima < on 
tro il i noma * Fontana > in 
via O'traf'io 21. Il « menta 
- Fontana » è- a b ' i a l e !.Ì»IIT'> 
d : T'i'.'i fi; s.ovan: apparta 
nc-n'i a » Coniiri-óno e I . V 
r;-i7.»>n»' *. 

promemoria 
«RESIDENZA de! 

Consiglio dei Mr:i-
s'r: — Co'i Decreto in da
ta ari ;•>} ti-hhrnio !'*}/<. 
re.thh'.'ca'o nel Bo'.'eit":<i 
l'i ficaie /.» gennaio l'.ti'i 
dt'pensa I pap. ;.5>. è tut
ta concessa In Medaglia 
'l'Argento al Valor M .ito-
re colianncs-o soprassol
do ri: Lire >et'ecc'itoc:n-
quanta annue alla parti
giana Mar:a CHIARI XI 
d; Luigi. 

Motivazione: "Antitasci-
.sta per antica e dichia
rata fede, raggiungeva i. 
diletto .sposo che g.à lotta
va per la litterazione dell' 
l 'Italia e !o .seguiva nei!" 
ep.ca lotta che ha r:dato 
a.l.t Patr ia le liberta cor. 
CIL-SSC dallo straniero. Ar
restata per infamo rìda
n o n e d: un venduto al 
nemico, veniva .sottoposta. 
benché in .stato intere.-)-
.-sante, fu le più disumane. 
.=-ev:zie e le cu; carni sop

portarono > b»?.si : al; por-
Cù-.sP O .sOft'̂ -OI'.O I fe.T. 
cteilt tortura. Inj.r.i>r.":..a 
ta .sai'.'orlo ridia t<\s.>,i , o 
-s" retta a .s'Hv.tr.-. ."•OII'I 
.si.orare ;'. capo ria', pon i 
ito i.az.faxn.Va .-parato p-r 
..;:.morirla e per castrili 
zcr'.H .» rive-.az.oni. Serra 
te lo labbra :n .-pas-mod: 
co od e;o:eo Mlenz-io. n;a. 
"radi : corr.pagn: d i e cori 
lo. lottavano e .sacr.fico 
.a nuova v:ta che gorrno 
g'.iava nel suo =01:0. Anco 
ra proco.s.sata e condanna
la a 24 ann; d: carcere. 
veniva tra-sportata in un 
campo d: concentramonto. 
da dove, .sempre animata 
dal l 'ardente fede e ma: 
doma dalie sofferenze, mi 
.vnva ad evadere, e a t i ra 
ver.-o -.nenarrab::: perico 
li ohe alimentarono :l sa
cro fuoco che la bruciava, 
rag?iun?eva l 'Italia e a 
fianco dei compagni e del
le compafme continuava 

nella '.otta f.r.o alla reden
zione rie.a Patr ia eia orni 
.sorvaz-no. Donna ci: ole-
te virtù rhe r»r,-o offri al 
."Idea, cle-'.ìa orerie . i c e 
iiob.l. oro.:.»* ciocia .~;:T\>: 
italica". Firmato: Il Prr 
bidente d--1 CnnyiQl-r, rie: 
M:ri'slr: De Gasper; ». 

bieco i la!!:, c'ir <or.o d: 
arem lunga superiori a 
questa pro-a udico'.men-
te retorica e per di p:u 
sgrammaticata. Per fortu
na, a redimerla, ne! rìoru-
incuto da no: sopra ripro
dotto, inviatoci dal compa
gno Francesco Lehm, pre
sidente dell'ASPI di San 
Giovanni Valdarno. leggia
mo. scritta da mano sco
nosciuta, questa incante
vole nota: «La Rina era 
una ragazzina che lavora
va :n una vetreria a Em
poli ». 'Oggi la compagna 
Chiarini e ina e. tegetn 
ed e ia moglie del compa
gno già senatore del PCI 

Ilr'hn Scapntni. attua!-
mente cor.i-gìicre cernano-
> a Empoli e membro del-
.'(/ Federazione fiorentina 
ari Partito). 

.\oii poniamo altro dn 
rì'.rr. Ma po:eit'\ dopo ìa 
pr::i;n i o'.nzionc nummo 
i o-: di parata di ;er:, co-
'•"unteranno da oggi ftc*;o 
o d<ji pros-!t7i! giorni <t p:u 
i remi noììibih, speriamo) 
!r lotaz.om vere a Monte-
ctorio. e avremo quella 
decisiva, abbiamo voluto 
riportare la motivazione 
di cui sopra come sempli
ce promemoria, perche i 
lompagni "• grandi detto-
ri ••> ricordino che tra i 
molti che danno loro fi
ducia e ne traggano spe 
re.r.za. ce anche la Rina, 
la quale ha passato la sua 
vita. 'ìlemiosamente e in
stancabilmente. a onorar
ci tutti. 

Fortebraccio 
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